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  Rapporti con le Autorità 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
L’ispettore Luciano Ranzi   

e la collega Carmelina Copanello 
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Rapporti con alunni, famiglie e insegnanti 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

Firenze, 28 maggio 1990 

Egregio Professore Luigi Paternostro 

 

Caro Direttore, anche se il nostro 

rapporto è stato relativamente 

breve, tengo a manifestarLe i più 

vivi sentimenti di stima e, se mi 

permette, d’affetto. Il suo 

atteggiamento così umano e pieno di 

partecipazione alla vita della nostra 

scuola e alle attività di ciascuno di 

noi, la sua acutezza nel valutare le   

situazioni e la sua ammirevole 

capacità di risolvere tanti casi, a 

volte difficili, non potevano non 

essere, da tutti noi, profondamente 

apprezzati. 

Dal punto di vista personale, poi, ho 

molti motivi per esserLe grato e il 

principale è quello di averLa sentita 

vicino, incoraggiante, comprensivo: 

e Lei sa che la serenità di un 

maestro dedito seriamente al suo 

lavoro, ha bisogno, oltre che 

dell’affetto dei suoi alunni e della 

stima delle famiglie, anche della 

convinzione di poter contare sui 

superiori. 

Non voglio dimenticare, inoltre, il 

piacere che mi hanno dato i Suoi 

apprezzamenti nei miei riguardi e la 

Sua partecipazione a quanto i 

colleghi hanno voluto fare per me in 

occasione del mio pensionamento. 

Concludo dunque ringraziandoLa di 

tutto cuore riaffermandoLe che la 

sua figura avrà un posto non 

secondario nei miei ricordi di scuola. 

Suo devotissimo. 

 

Fernando Del Perugia 

 

 

 

Il maestro Del Perugia: un uomo 

di altri tempi, un maestro di quelli 

proposti e vagheggiati da Giuseppe 

Lombardo Radice. 

Mai un giorno di assenza. Un 

esempio. Una delle poche persone 

che ha dato un senso e un segno 

alla mia vita.  

Grazie, Fernando. 
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Da sinistra, sul pianerottolo: due parenti del Pilati; 

 secondo gradino: Licia Squarzanti, Insegnante, Gabriella Sestini, Segretaria,  

Itala Meucci, Direttrice; io sul terzo gradino; sul quarto: Bruno Pilati. 

 

 

 

 

 

 
Personale di segreteria della scuola Giotto. 
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Anno scolastico 91-92. Scuola Giotto. 

 

 

 

 
Anno scolastico 91-92. Scuola Giotto. 
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Scuola Giotto. 
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Lettera del prof. Stefano Campi in occasione dell’ultimo 

Consiglio di Circolo. 

 

 

 

 

Come prima comunicazione, permettetemi di ricordare che 

l’odierna seduta del Consiglio di Circolo è l’ultima a cui 

prende parte nella sua veste istituzionale, il nostro Direttore 

Didattico. 

Certo di interpretare i sentimenti di quanti fanno parte di 

questo Consiglio, desidero nell’occasione rivolgere al Direttore 

alcune semplici e sincere parole di ringraziamento e di saluto. 

Nel dire grazie a Luigi Paternostro per l’impegno, la 

dedizione, la competenza con cui ha sempre svolto il proprio 

compito, vorrei farmi portavoce non soltanto dei genitori di 

questo Circolo, ma anche, idealmente, di genitori di tutti quei 

bambini che nel corso della carriera, come insegnante prima e 

come Direttore poi, egli ha avuto con sé. 

Il saluto che rivolgiamo a Luigi Paternostro è un arrivederci. 

Sono certo che chi, come lui, ha dedicato con passione la 

propria attività alla scuola, nel momento di concedersi il 

meritato riposo, voglia tagliare sì tutti i vincoli burocratici ma 

non quelli di amicizia e di reciproca stima che lo legano a 

questo Circolo. 

Per questo lo invitiamo sin da ora a continuare ad essere 

presente tra noi, specialmente in occasione di quelle attività 

parallele che il Consiglio e la scuola vorranno promuovere in 

futuro. 

E per scacciare la malinconia e non farsi prendere la mano 

dalla retorica, visto che per lui si avvicina l’ultimo giorno di 

scuola, gli auguriamo, come si usa, buone e spensierate 

vacanze. 

Stefano Campi 

16 giugno 1992 
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Continua. 
 


